Parrocchia Regina Pacis – Gela

“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamati a riconoscere la sovranità di Dio
Preghiera iniziale

Padre celeste! A te si volge il nostro pensiero; sei tu ch'esso cerca di nuovo in quest'ora, non col passo incerto del pellegrino smarrito, ma col volo sicuro dell'uccello che conosce bene il proprio nido.

Non permettere, o Dio, che la nostra fiducia in te si dilegui come un'idea fugace, come l'espediente di un momento o le assicurazioni fallaci di questo cuore carnale.

Fa' che in noi la nostalgia del tuo regno e le nostre speranze del tuo splendore non siano dolori infecondi, ne simili a nubi senza pioggia. 

Ma come rugiada che disseta, esaudite, bagnino le nostre labbra, e come la tua manna celeste, ci sazino per sempre! 
Amen 
(Soren Kierkegaard)
Dal primo libro delle Cronache 21
Satana insorse contro Israele. Egli spinse Davide a censire gli Israeliti. Davide disse a Ioab e ai capi del popolo: «Andate, contate gli Israeliti da Bersabea a Dan; quindi portatemene il conto sì che io conosca il loro numero». Ioab disse a Davide: «Il Signore aumenti il suo popolo sì da renderlo cento volte tanto! Ma, mio signore, essi non sono tutti sudditi del mio signore? Perché il mio signore vuole questa inchiesta? Perché dovrebbe cadere tale colpa su Israele?».  Ma l'opinione del re si impose a Ioab. Questi percorse tutto Israele, quindi tornò a Gerusalemme. Ioab consegnò a Davide il numero del censimento del popolo. In tutto Israele risultarono un milione e centomila uomini atti alle armi; in Giuda risultarono quattrocento settantamila uomini atti alle armi. Fra costoro Ioab non censì i leviti né la tribù di Beniamino, perché l'ordine del re gli appariva un abominio. Il fatto dispiacque agli occhi di Dio, che perciò colpì Israele. Davide disse a Dio: «Facendo una cosa simile, ho peccato gravemente. Perdona, ti prego, l'iniquità del tuo servo, perché ho commesso una vera follia». Il Signore disse a Gad, veggente di Davide: «Và, riferisci a Davide: Dice il Signore: Ti pongo davanti tre cose, scegline una e io te la concederò».  Gad andò da Davide e gli riferì: «Dice il Signore: Scegli fra tre anni di carestia, tre mesi di fuga per te di fronte ai tuoi avversari, sotto l'incubo della spada dei tuoi nemici, e tre giorni della spada del Signore con la peste che si diffonde sul paese e l'angelo del Signore che porta lo sterminio in tutto il territorio di Israele. Ora decidi che cosa io debba riferire a chi mi ha inviato». Davide disse a Gad: «Sono in un'angoscia terribile. Ebbene, io cada nelle mani del Signore, perché la sua misericordia è molto grande, ma io non cada nelle mani degli uomini». Così il Signore mandò la peste in Israele; morirono settantamila Israeliti. Dio mandò un angelo in Gerusalemme per distruggerla. Ma, come questi stava distruggendola, il Signore volse lo sguardo e si astenne dal male minacciato. Egli disse all'angelo sterminatore: «Ora basta! Ritira la mano». L'angelo del Signore stava in piedi presso l'aia di Ornan il Gebuseo. Davide, alzati gli occhi, vide l'angelo del Signore che stava fra terra e cielo con la spada sguainata in mano, tesa verso Gerusalemme. Allora Davide e gli anziani, coperti di sacco, si prostrarono con la faccia a terra.  Davide disse a Dio: «Non sono forse stato io a ordinare il censimento del popolo? Io ho peccato e ho commesso il male; costoro, il gregge, che cosa hanno fatto? Signore Dio mio, sì, la tua mano infierisca su di me e sul mio casato, ma non colpisca il tuo popolo». L'angelo del Signore ordinò a Gad di riferire a Davide che salisse ad erigere un altare al Signore nell'aia di Ornan il Gebuseo. Davide vi andò secondo l'ordine di Gad, comunicatogli a nome del Signore. Ornan si volse e vide l'angelo; i suoi quattro figli, che erano con lui, si nascosero. Ornan stava trebbiando il grano, quando gli si avvicinò Davide. Ornan guardò e, riconosciuto Davide, uscì dall'aia, prostrandosi con la faccia a terra davanti a Davide. Davide disse a Ornan: «Cedimi il terreno dell'aia, perché io vi costruisca un altare al Signore; cedimelo per tutto il suo valore, così che il flagello cessi di infierire sul popolo». Ornan rispose a Davide: «Prenditelo; il re mio signore ne faccia quello che vuole. Vedi, io ti do anche i buoi per gli olocausti, le trebbie per la legna e il grano per l'offerta; tutto io ti offro».  Ma il re Davide disse a Ornan: «No! Lo voglio acquistare per tutto il suo valore; non presenterò al Signore una cosa che appartiene a te offrendo così un olocausto gratuitamente». E così Davide diede a Ornan seicento sicli d'oro per il terreno. Davide vi eresse un altare per il Signore e vi offrì olocausti e sacrifici di comunione. Invocò il Signore, che gli rispose con il fuoco sceso dal cielo sull'altare dell'olocausto. Il Signore ordinò all'angelo e questi ripose la spada nel fodero. Allora, visto che il Signore l'aveva ascoltato sull'aia di Ornan il Gebuseo, Davide offrì là un sacrificio. La Dimora del Signore, eretta da Mosè nel deserto, e l'altare dell'olocausto in quel tempo stavano sull'altura che era in Gàbaon; ma Davide non osava recarsi là a consultare Dio perché si era molto spaventato di fronte alla spada dell'angelo del Signore. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmi 92  - Resp. Se il mio pastore nulla mi mancherà
Signore regna, 
si ammanta di splendore; 
il Signore si riveste, 
si cinge di forza;

rende saldo il mondo, 
non sarà mai scosso.

Saldo è il tuo trono fin dal principio, 
da sempre tu sei.

Alzano i fiumi, Signore, 
alzano i fiumi la loro voce, 
alzano i fiumi il loro fragore.

Ma più potente delle voci di grandi acque, 
più potente dei flutti del mare,

potente nell'alto è il Signore.

Degni di fede sono i tuoi insegnamenti, 
la santità si addice alla tua casa

per la durata dei giorni, Signore.

Della nostra vita personale e delle vicende del mondo, Dio è il riferi​mento al quale subordinare i nostri comportamenti.

Il Cronista ci presenta l'azione iniqua di Davide, il censimento d'Israele, come frutto della istigazione di Satana e non della collera divina, come in 2 Sam. 24. Satana viene quindi presentato come causa prima del peccato, superando la concezione arcaica che vedeva nel male il frutto della colle​ra di Jahvé.                                                        La gravita del peccato di Davide risalta sia dalla reazione di sgomento e di sconforto di Ioab che cerca invano di persuadere il re a desistere dal suo progetto, sia dall’esplosione della collera divina suscitata da questo gesto di Davide, frutto di orgoglio, di arroganza e di presunzione. Infatti, poi​ché è prerogativa di Dio tenere il conto degli uomini, il censimento era considerato un peccato. La severità della punizione divina induce Davide a rivolgersi al Signore con una supplica nella speranza di fermare l'azione dell'angelo di Dio, inviato a seminare morte in mezzo al popolo. Attraverso il profeta Gad, che fa da mediatore per tutta la storia, l'angelo suggerisce a Davide di erigere un altare votivo nel luogo dove si trovava l'aia del gebuseo Ornan, uno di coloro che abitavano nella città di Gerusalemme prima che essa venisse occupata dagli Ebrei. Il Cronista vede esplicitamente in questo altare quasi la fondazione del futuro tempio gerosolimitano.

Domande per la revisione di vita
1) La nostra debolezza umana può indurci, come è accaduto a Davide, a peccare di orgoglio e di autosufficienza nei confronti di Dio. Hai mai ceduto alla tentazione di agire autonomamente tenendo Dio fuori dalle tue scelte e coinvolgendo altri a subire le conseguenze negative del tuo operato? Hai saputo riconoscere il tuo errore e con il pentimento puri​ficare il tuo cuore fino a fame un altare per accogliere il Dio della riconciliazione?

2) Spesso nelle nostre scelte siamo condizionati dai numeri: auditel, indi​ce di gradimento, statistiche, sondaggi, e anche noi, a volte, commet​tiamo l'errore di «contarci» per avere un metro della riuscita delle nostre azioni pastorali. La comunità ti aiuta a fare un discernimento affinché si riesca ad intravedere, aldilà dei numeri, la qualità della pro​posta e la sua aderenza ai valori evangelici? Come ritieni che la comu​nità possa aiutare la gente a non lasciarsi trascinare dalla moda corren​te ma a saper riconoscere quanto Dio vuole realmente da noi?

Salmi 95 - Resp. Come è grande, Signore, il tuo nome, come è grande su tutta la terra

                           Come è grande, Signore, il tuo nome su tutta la terra, su tutta la terra.   

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore da tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, 
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.

Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dei.

Tutti gli dei delle nazioni sono un nulla, 
ma il Signore ha fatto i cieli.

Maestà e bellezza sono davanti a lui, 
potenza e splendore nel suo santuario.

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, 
prostratevi al Signore in sacri ornamenti.

Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».

Sorregge il mondo, perché non vacilli; 
giudica le nazioni con rettitudine.

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
frema il mare e quanto racchiude;

esultino i campi e quanto contengono, 
si rallegrino gli alberi della foresta

davanti al Signore che viene, 
perché viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia 
e con verità tutte le genti.

Interventi e dialogo

O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! 

Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!

Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore?

O chi mai è stato suo consigliere?

O chi gli ha dato qualcosa per primo,

sì che abbia a riceverne il contraccambio?

Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. 

A lui la gloria nei secoli. 
Amen. 
(Rom. 11,30-36)
